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VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIAVERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA  
Giubiasco 23 marzo 2010Giubiasco 23 marzo 2010   

 
 
 

1) Saluto del Presidente 
Il Presidente Juan José Sanchez dà il benvenuto ai presenti all’Assemblea dell’Associazione 
PIPA e saluta anche quelli che per svariati motivi, non hanno potuto essere presenti 
all’incontro odierno. Passa la parola al rappresentante dell’ATTE Stefano Motta, che sarà il 
Presidente di turno di questa Assemblea. 
 

2) Appello nominale 
Viene proposto ai presenti di registrare la loro presenza, nell’apposito foglio. Risultano 
presenti: 
  Biondina Dika    Studente Supsi DSAN Fisioterapia 
  Bonizzoni Tito    Revisore Pipa 
  Budin Tamara    Studente Supsi DSAN Fisioterapia 
  Casabianca Antoine   DSS UPVS 
  Fratantonio Sabrina   Ergoterapia CRS (Comitato) 
  Galli Zirpoli Raquel   Coordinatrice PIPA (Comitato) 
  Generelli Morena   ASI (Comitato) 
  Lavina Verena   Studente Supsi DSAN Fisioterapia 
  Lemmens Monique   Fisio Panta Rhei  
  Mari Federico     Gruppo volontari della Svizzera Italiana 
  Motta Stefano    ATTE (Comitato) 
  Ruggieri Graziano   Geriatra Clinica Hildebrand (Comitato)  
  Sanchez Juan José   Trasporti persone handicappate (Comitato) 
  Tarchini Laura    Pro Senectute (Comitato) 
  Terrani Christina    Gruppo Moderazione Traffico Svizzera Italiana 
 

3) Approvazione dell’ordine del giorno 
Motta sottopone ai presenti l’ordine del giorno per la sua approvazione e suggerisce di 
aggiungere ai punti indicati, l’approvazione del verbale dell’Assemblea dello scorso anno. I 
presenti approvano unanimemente. L’ordine del giorno così presentato viene approvato 
all’unanimità. 
 

4) Nomina di due scrutatori 
Considerando l’esiguo numero di partecipanti, Motta propone un conteggio semplice dei 
presenti; questi approvano la proposta all’unanimità. 
 

5) Approvazione del verbale dell’Assemblea 2009 
Motta chiede la dispensa della lettura completa del verbale dell’Assemblea del 23 marzo 
2009. I partecipanti accettano la proposta in quanto in esso non era rimasto nulla in 
sospeso. 
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6) Rapporto d’attività  
Prende la parola il Presidente Sanchez per leggere il rapporto d’attività del 2009. 
Un anno esatto ci separa dall’Assemblea dello scorso anno. Dopo il 23 marzo del 2009, non 
abbiamo assistito a forti novità oppure a cambiamenti di rotta rilevanti; l’eccezione è data dal 
cambio di sede. Siamo infatti passati da Giubiasco a Bellinzona. 
 
Le scarse innovazioni rappresentano sicuramente uno dei motivi che non ha sollecitato i 
membri del Comitato ad incontrarsi nelle riunioni di tutto il gruppo, per affrontare i 
cambiamenti, le novità, le risposte da dare alle richieste diverse. 
Infatti le riunioni di Comitato nel 2009 sono state solo 2; una il 28 settembre e l’altra il 30 
novembre. Viceversa sono aumentati gli incontri con i singoli membri o in gruppi ridotti, in 
quanto spesso è sorta la necessità di svolgere  un’attività già effettuata, ma in un luogo 
differente oppure per seguire con il diretto responsabile un progetto che per svariate 
difficoltà non si sviluppava nella direzione auspicata. 
 
E’ stato infatti un anno differente dai precedenti nell’ambito delle attività; le richieste di invio 
del materiale informativo hanno superato ogni previsione. Infatti il depliant sul tema della 
prevenzione delle cadute già nel mese di settembre si era esaurito mentre gli altri due hanno 
riscontrato un enorme successo e sono stati molto richiesti sia da singoli anziani che da 
studi medici e/o specialistici. 
 
Durante l’anno 2009 l’Associazione PIPA ha investito gran parte delle sue “energie” 
nell’avviare alcune iniziative che da tempo erano state esaminate e ritenute necessarie, ma 
che per motivi esterni ai membri del comitato (che avrebbero dovuto concretizzarle) erano 
rimaste momentaneamente in sospeso. Un esempio di questo è rappresentato dallo studio 
sulle cadute e dal progetto sul incidente farmacologico. 
 
Lo studio sulle cadute ci vede purtroppo ancora fermi e senza i dati che necessitavamo; per 
richiederli alla QSys è necessario sborsare parecchio danaro. 
 
Sollecitare i partecipanti allo studio, per richiedere l’invio a Pipa di questi dati relativi al 2008 
è l’unica strada perseguibile se intendiamo “leggere la realtà” degli Istituti in Ticino. 
 
All'arrivo dei dati sarebbe necessario analizzarli, scegliere le linee guida da adattare alla 
nostra realtà, al fine di creare un formulario di rilevamento standard per la raccolta dati da 
sottoporre alle istituzioni che partecipano al progetto. 
 
Oltre ai dati però è mancato il sostegno delle autorità coinvolte nella rilevazione della qualità 
degli Istituti. 
 
Rispetto al incidente farmacologico, in considerazione dello scopo finale e cioè “ realizzare 
un progetto con l’obiettivo di informare l’anziano, i suoi familiari e i curanti, sul consumo di  
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medicinali, che rappresenta una delle cause principali degli incidenti domestici (cadute), il 
gruppo ha messo in luce l’impossibilità di fare intervenire direttamente i medici; i generici e 
gli specialisti in quanto è noto che non hanno la sensibilità geriatrica, quindi non sono 
disposti a “togliere i farmaci e a rivalutare le prescrizioni 
 
Si è pensato quindi di partire con un informazione a tappeto al pubblico, sull’importanza di 
una corretta assunzione dei farmaci e sull’attenzione che si deve rivolgere ad alcuni tipi 
particolari di farmaci.  
Anche in questo gruppo di progetto abbiamo assistito all’impossibilità di effettuare una 
riunione con tutti i componenti del gruppo e forse questo è uno dei motivi che ha rallentato il 
procedere, anche se ci permettiamo di ricordare ai presenti che quest’ambito di intervento è 
stato ipotizzato dal momento in cui si è creata PIPA cioè da ben 13 anni fa !!! 
 
Constatiamo infatti che un dato che accumuna i differenti soggetti chiamati ad agire nei 
differenti progetti, è la diminuzione del tempo a disposizione per incontri e riunioni di lavoro e 
riflessione su tematiche che interessano molto, ma alle quali non sempre è concretamente 
possibile aderire. 
 
Nello scorso anno non possiamo parlare invece di aver avviato nuovi progetti veri e propri, 
attuati soltanto da PIPA; viceversa abbiamo aderito e/o collaborato con progetti di 
prevenzione avviati da altri Enti e/o Associazioni che si occupano di anziani. 
 
Un esempio è rappresentato dal progetto “Città amiche degli anziani”dove il ruolo di Pipa  
sarebbe quello di prendersi a carico la diffusione dell’informazioni in particolare la Carta degli 
anziani dell’OMS al fine di poter sensibilizzare i comuni e gli anziani che li abitano. In questa 
direzione ci si auspica di collaborare con l’ATTE in quanto già hanno lavorato in questa 
direzione. 
Attualmente siamo impegnati con l’ASI in attività formative e con il Gruppo per la 
moderazione del traffico nel progetto “A piedi senza limiti di età di cui Terrani poi si occuperà 
di approfondire le informazioni. 
Possiamo parlare però di un’annata caratterizzata da nuove spinte nell’ambito formativo 
Alcuni Istituti e qualche Municipio hanno sollecitato l’intervento di Pipa generalmente per 
informare direttamente agli anziani oppure a chi se ne occupa di loro, in relazione alle 
misure preventive da adottare per ridurre i rischi di caduta. Le richieste di effettuare 
conferenze ci sono anche nel 2010. E’ da rilevare che al tema delle cadute si aggiunge 
quello dell’alimentazione degli anziani. 
 
Questo infatti è stato il tema del concorso che ci ha visto assegnare un premio del valore di 
fr.2'000 alla Signora Grbesic Larissa. 
Il tema precisamente era " Una buona qualità di vita attraverso una sana alimentazione” 
La vincitrice infatti ha presentato per scritto la propria attività preventiva sul tema 
Si è altresì riattivata la collaborazione con l’Associazione “Femaes” ed il progetto Adentro. 
In collaborazione con Pro Senectute è stato organizzato a Lugano un pomeriggio informativo  
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sulle questioni inerenti gli anziani, le attività ad essi rivolte ed il pensionamento. In 
quell’occasione, abbiamo trasmesso l’attività di Pipa . 
Abbiamo registrato comunque un crescente interesse per la formazione e l’informazione ed 
ci sono già in programma degli interventi per tutto il 2010. 
Nello scorso anno le ore che i membri del Comitato hanno dedicato alle attività di Pipa sono 
aumentate rispetto a quelle impiegate nel 2008. 
Trasferendo le ore al costo relativo in caso di remunerazione, la cifra risultante è maggiore di 
quella che riceviamo dal DSS come sussidio annuale e da dedicare ai progetti.  
 
Questo dato ci deve fare riflettere sul ruolo di PIPA e su quello dei membri del Comitato; a 
questi va un grazie profondo in quanto senza il loro contributo sarebbe stato impossibile fare 
fronte alle richieste d’intervento che mirino a prevenire gli incidenti e contemporaneamente a 
mantenere la qualità della vita degli anziani. 
 
Per finire consentitemi di raccontarvi un sogno; Olga mi ha detto che non vuole andarsene 
via !!! Dice che da luglio in poi immagina un nuovo orizzonte, ancora migliore, più colorato e 
pieno di nuove vedute dove gli anziani come lei imparano a cadere e non si fan male, dove 
tutti li rispettano e nessuno e maltrattato o dimenticato. La parte migliore di questo nuovo 
mondo è però fatta di cibi buoni, belle compagnie, sogni sereni, poche medicine, e tanti 
medici che capiscono tantissimo sulla vita degli anziani, loro li chiamano geriatri…. 
Casabianca rileva che non è stata citata la partecipazione di PIPA al Salone di Lugano Vitapiù; viene 
quindi aggiunta la giusta osservazione in considerazione che fra le attività che si sono effettuate per 
queste giornate dedicate agli anziani, Pipa ha realizzato un interessante video con la regia del Dr 
Ruggieri sul consumo smodato dei farmaci da parte dell’anziano. 
 

7) Presentazione dei conti 
Vengono presentati i seguenti conti: 

Consuntivo 2009- COSTI 
Salari          Fr.  19‘512.00 
Oneri sociali                4‘170.20 
Spese trasferta        168.15 
Materiale cancelleria       522.95 
Affitto                 6‘424.20 
Telefono, internet     1‘622.15 
Spese postali        307.90 
Comitati, assemblea       951.70 
Spese amm. diverse, sito        420.00 
Conferenze, lezioni     1‘524.90 
Seminari di studio        300.00 
Altri progetti attività     3‘117.50 
Progetti nuovi                       7‘103.44 
TOTALE COSTI  46‘145.09  
 

Consuntivo 2009- RICAVI 
 
Quote membri          Fr.   1‘050.00 
 
Mandato cantonale  Fr.  60‘000.00 
 
TOTALE RICAVI  Fr. 61‘050.00 
 
 
COSTI   Fr. 46‘145.09 
 
RICAVI   Fr. 61‘050.00 
 
MAGGIOR ENTRATA Fr.   14‘904.91 

Consuntivo 2009- BILANCIO 
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ATTIVI al 31.12.‘09 
Cassa/Posta   Fr. 34‘142.21 
 
PASSIVI al 31.12.‘09 
Capitale dei terzi  Fr. 14‘000.00 
Capitale proprio  Fr.  20‘142.21 
 
Totale              Fr. 34‘142.21 

 
I conti presentati sono approvati all’unanimità 
 

8) Rapporto dei revisori. 
IL revisore Signor Tito Bonizzoni , legge il rapporto del 20 gennaio 2009, firmato dai due 
revisori e propone all’Assemblea l’accettazione dei conti e lo scarico agli ordini direttivi. A 
sua volta esprime un ringraziamento alle persone che con tanto disinteresse e assiduità si 
dedicano alla buona riuscita della causa. 
In particolare si riferisce ai membri del Comitato, che volontariamente si mettono a 
disposizione per lo svolgimento delle attività e dei progetti preventivi dell’Associazione PIPA. 
 

9) Approvazione dei conti 
I presenti approvano all’unanimità quanto presentato. Casabianca sottolinea che le difficoltà 
che ogni anno si presentano affrontando il tema dei conti, sono date dal fatto che mentre il 
mandato di Prestazione inizia il 01.07 e si conclude il 30.06 dell0’anno successivo, la 
contabilità annuale presentata all’Assemblea si riferisce all’anno solare. 
 

10)  Conferma/nomina membri del comitato. 
I membri del Comitato vengono confermati all’unanimità. 
Anna Abbondanza si è dichiarata disponibile ad essere nominata Vicepresidente 
dell’Associazione P I P A. 
Con enorme piacere informiamo quindi che la sua nomina quindi, viene confermata da 
questa Assemblea. Per noi questa possibilità è importante e utile in quanto così si può dare 
scarico a Sanchez in caso di bisogno nel rappresentare l’Associazione. 
 

11)  Varie ed eventuali 
Interpellati i presenti sull’opportunità di esprimersi, si evidenzia che nessuno intende 
prendere la parola. 
 
Seguono le presentazione di Morena Generelli, Christina Terrani e Antoine 
Casabianca sul tema  
 

“Prevenzione anziani: quale futuro” 
 
 
p.s. Le presentazioni in PowerPoint di Generelli e Casabianca sono inserite nel sito. 
 
 

 
Rgz 26.3.2010 


